Cos’è il CIG?
Il CIG è il codice identificativo della gara, che deve essere riportato su ogni atto relativo alla procedura negoziale.

Da chi e quando deve essere richiesto?

Il CIG deve essere richiesto esclusivamente dal Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), per tutte le procedure di scelta del contraente, aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture, indipendentemente dal valore della procedura stessa.

Come deve essere richiesto?

Per richiedere il CIG occorre innanzitutto essere accreditati presso il sito www.autoritalavoripubblici.it – Servizi – Servizi ad accesso riservato – Sistema Informativo di Monitoraggio Gare (SIMOG) – al link https://utenti.avcp.it/AVCP-Registrazione/HomeRegistrazione.action.
A decorrere dal 2 maggio 2011, accanto all’ordinaria procedura, per alcune tipologie di contratto
, ne è disponibile una semplificata (c.d. SMART CIG), che richiede l’inserimento di un numero limitato di dati
 –  https://smartcig.avcp.it.
E’ stata predisposta anche una seconda modalità, che prevede la possibilità di richiedere fino a due carnet, ognuno contenente 50 CIG, con validità limitata nel tempo (90 giorni dalla data del rilascio). Ad esito della richiesta di generazione di un carnet il sistema trasmette al richiedente, via posta elettronica certificata, un documento in formato PDF che riporta la data di generazione del carnet, il responsabile del procedimento assegnatario, l'elenco dei CIG che compongono il carnet e la data di scadenza del carnet entro la quale i CIG possono essere utilizzati.

Il R.U.P. potrà disporre di un massimo di due carnet contemporaneamente attivi per ciascun centro di costo di Stazione Appaltante presso il quale opera.

L'utilizzo dei carnet non esclude tuttavia la possibilità di acquisire parallelamente singoli CIG semplificati.
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contratti di lavori di importo inferiore a € 40.000, ovvero contratti di servizi e forniture di importo inferiore a € 20.000, affidati ai sensi dell'art. 125 del Dlgs 163/2006 (Codice) o mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando; 


contratti di cui agli articoli 16, 17 e 18 del Codice, indipendentemente dall'importo; 


altri contratti esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione del Codice fino ad un importo di € 150.000; 


contratti affidati direttamente da un ente aggiudicatore o da un concessionario di lavori pubblici ad imprese collegate, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 218 e 149 del Codice.
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fattispecie contrattuale


importo


oggetto


procedura di scelta contraente


oggetto principale del contratto
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